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1. B, C e D, stanchi della vita cittadina, acquistano una tenuta agricola, costituiscono una società semplice, provvedendo alle formalità pubblicitarie, e avviano la produzione di mele. Con il passare del tempo la scarsa inclinazione di B per gli affari e il suo carattere poco socievole generano problemi nei rapporti con la clientela e con i fornitori. I tre amici convengono pertanto che tali rapporti di lì in avanti  siano tenuti esclusivamente da C e D. Malgrado tale accordo, B, allettato da una proposta vantaggiosa, stipula un contratto per l’acquisto di un nuovo tipo di concime. Potrà la società  eccepire al terzo contraente il difetto di rappresentanza di B?

2. Il consiglio di amministrazione della società per azioni Gamma si riunisce per deliberare, tra l’altro, l’affidamento di un incarico ad una società di consulenza in materia di marketing. Nel corso della riunione, giunti a trattare il punto all’ordine del giorno, l’amministratore Tizio informa gli altri amministratori ed il collegio sindacale di essere socio di maggioranza di una delle società di consulenza che hanno presentato l’offerta per svolgere detto incarico.Con deliberazione assunta a maggioranza - con i voti favorevoli dell’amministratore Caio e dell’amministratore Sempronio e con l’astensione dell’amministratore Tizio - l’incarico viene, senza motivazione alcuna, assegnato alla società di cui Tizio è socio, benché l’offerta sia comparativamente la più onerosa per la società committente. E’ da ritenersi impugnabile la deliberazione? Se lo fosse, chi sarebbe legittimato ad impugnarla? 

3. F, S, A e V sono fratelli ed abili sarti. Al fine di sfruttare al meglio i loro talenti decidono di costituire una società in accomandita semplice, alla quale partecipano in misura paritaria. Convengono che F e S assumano la posizione di soci accomandatari in ragione della loro pregressa esperienza nella conduzione di attività imprenditoriale. L’iniziativa è fiorente, tuttavia dopo qualche anno, V in contrasto con la gestione troppo prudente di F e S, vorrebbe approfittare di una allettante proposta di acquisto della propria partecipazione fattale da un importante atelier parigino. Potranno utilmente F e S evitare il subentro del nuovo socio francese?
4. Tizio, amministratore e legale rappresentante della Alfa s.p.a. sottoscrive, in nome della società, una transazione dell’azione di responsabilità sociale deliberata ed esercitata contro gli ex-amministratori della società stessa. Contestando la legalità del suo operato, l’assemblea revoca Tizio dalle cariche sociali ricoperte e nomina al suo posto Caio. Potrà Caio utilmente invocare l’inefficacia per la società della transazione sottoscritta da Tizio?  

5. Tizio, possessore di un titolo cumulativo per 500 azioni nominative in base ad una seria continua di girate autenticate da notaio, chiede agli amministratori di Omega s.p.a. di convocare senza indugio l’assemblea. Gli amministratori rifiutano di provvedere assumendo che il trasferimento del titolo nominativo mediante girata non ha efficacia nei confronti dell’emittente fino a che non ne sia fatta annotazione nel registro dell’emittente stesso (art. 2023.3 c.c.) e che nel libro soci della Omega Tizio non risulta iscritto.

E’ da ritenersi legittimo il rifiuto?

6. L’assemblea ordinaria della Omega s.p.a. delibera l’esercizio dell’azione di responsabilità sociale contro gli ex amministratori, chiedendone la condanna in solido al risarcimento dei danni arrecati alla società con il compimento di operazioni speculative sui cambi estranee all’oggetto sociale. Nel costituirsi in giudizio, quattro dei cinque membri del consiglio di amministrazione chiedono di essere assolti dalla domanda allegando che tutte le decisioni relative all’esercizio dell’attività sociale erano adottate, in forza di una delibera del consiglio anteriore ai fatti addebitati, dal quinto amministratore e socio di riferimento della società, il quale solo in occasione della sottoscrizione del progetto di bilancio ragguagliava sommariamente il consiglio della gestione svolta. E’ da ritenersi fondata la linea difensiva dei quattro consiglieri di amministrazione?

7. L’assemblea della Alfa s.p.a. è convocata per deliberare l’approvazione del bilancio. All’assemblea il socio C. si fa rappresentare da S., direttore generale della società. Il bilancio viene approvato con il voto determinante del rappresentante di C. 

In base a quale motivo l’azionista dissenziente L. (intestatario di azioni pari al 5% del rapporto sociale) potrebbe impugnare la deliberazione e con quale probabile esito?

8. Tizio e Sempronio, azionisti rispettivamente di minoranza e di maggioranza della OMEGA s.p.a., stipulano un accordo con cui stabiliscono di non cedere la rispettiva partecipazione azionaria. Trascorso poco più di un anno, Sempronio, a causa di un improcrastinabile bisogno di liquidità, intima recesso dall’accordo e, subito dopo, vende le proprie azioni a Caio, con il quale Tizio intrattiene un annoso e importante contenzioso. Di quale rimedio potrà avvalersi Tizio che motivatamente teme i soprusi del nuovo socio di maggioranza?

9. La  Omicron s.r.l  emette titoli di debito che vengono sottoscritti in parte da Banca Alfa ed in parte da Banca Beta, la quale ultima a sua volta cede i titoli a Tizio, socio di Omicron. Alla scadenza dell’obbligazione, la Omicron s.r.l. non provvede al pagamento. Potrà Tizio utilmente agire per il recupero del suo credito contro la Banca Beta?

10. Tizio, Caio, Sempronio e Mevio si recano dal notaio per costituire la Tessilux s.p.a., avente per oggetto la produzione di abiti confezionati, e stabiliscono di sottoscrivere ciascuno uguali quote di capitale. Tizio, unico stilista tra i soci, chiede che nella partecipazione ai proventi della gestione sociale si tenga conto dell’opera, manifestamente indispensabile, da lui svolta a favore della società. In che modo potrà il notaio, essendo gli altri soci naturalmente d’accordo, soddisfare la richiesta di Tizio? 

11. Tizio, Caio e Sempronio, soci della “Bei viaggi s.r.l.”, società con capitale sociale pari a € 150.000,00, ed avente ad oggetto l’organizzazione di viaggi per famiglie, vengono convinti dall’amministratore Mevio, professionista di comune loro fiducia, ad estendere la loro attività al settore del turismo avventuroso. Dopo appena due giorni, caratterizzati da un serrato scambio di corrispondenza e da consultazioni con Mevio, decidono di recarsi da un notaio per procedere all’ampliamento dell’oggetto sociale. Sarà valida la decisione così adottata? E, in caso negativo, chi sarà legittimato a far valere l’invalidità? 

12. La “Alfa S.p.a.”, il cui oggetto principale è il trasporto via terra di merci dall’Italia alla Francia, ha regolarmente costituito, nel marzo 2005, un patrimonio dedicato al trasporto via mare di merci collegando i più importanti porti del Mediterraneo. Purtroppo, nel gennaio 2006, presso il porto di Marsiglia, una nave della società ha distrutto una banchina del porto causando un danno di circa 500.000,000 Euro. Benché condannata a risarcire il danno con sentenza esecutiva, la società responsabile non adempie il suo debito. Potrà la società proprietaria del porto validamente pignorare i crediti che “Alfa S.p.a” vanta per eseguiti trasporti merci via terra ?

13. I cinque soci della Omega s.r.l., Tizio, Caio, Sempronio, Mevio e Filano, deliberano, con il voto contrario di Tizio, di trasformare la società nella Omega s.a.s. di Tizio & Co. Se la deliberazione è iscritta nel registro delle imprese, potrà Tizio utilmente contestare che la trasformazione abbia avuto effetto? 

14. L’assemblea della Omega s.p.a. delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentano il 60% del rapporto un aumento di capitale mediante imputazione a capitale di una riserva statutaria stabilendo l’assegnazione in parti uguali di 1/25 delle nuove azioni ai dipendenti della società. Tale deliberazione è valida? E se no, da chi potrà essere impugnata?
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